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Una sala, 100 posti 
ecco il nuovo 
«Cinematografo» 

L A U R A D E T T I 

• M Si ch iama «Il c inemato 
grafo» nulla d i pm semplice 
Una sala d i 100 posti uno 
schermo d i "5 metri per 6 un 
proiettore «Prevost P55» un 
amplif icatore due altoparlanti 
sterco e una programma/ione 
«ncereata» Una sorta d i c int 
c lub vecchio t ipo insomma 
che fa la sua uscita coraggiosa 
in un momento davvero burr i 
scoso per le v i l e e mematogra 
fiche della città L inaugura/io­
ne è avvenuta ieri s< ra ali msc 
gn i di un om iqgio dedicato il 
direttore di futogiul iu i | i v i u 
lo Nestor Alnicndros II loe ile 
che ospita questo nuovo ccn 
Irò e una delle sale da tempo 
-uti l izzata del Teatro «Ui Sca 

letta» e> i del Collegio Roma 
no 1 ) Lo spazio 0 stato preso 
in gestione dalla LeiuiKraUva 
Aks (ArtKino Servici') ideata 
ce e reali//atric< della nuova 
struttura Si tratta nella realtà di 
quattro amici tutti in qualche 
modo legati al mondo del ci 
noma uno di loro ad * si in 
pio e operatore proie zionista 
d i cabina in alcune" clrll i sale 
romane un altro scrive critiche 
su giornali e riviste 

«I idc a del C i n i in itugrafo 
- dice Paolo Fi liei n p p n si ti 
tante della cooperativa I M 
sce fior far rivive re c i rti e ino 
/.ioni per proporre einem ì del 
passato e i ontempor meo che 
non si h i la possibilità d i v i d i 
re perche non circola nei cir 
cinti soliti Sappiamo eh i oggi 
a Roma la situazione e difficile 
per qu i sto settori Sono stati 
chiuse 126 sale Moi pensiamo 
di batteri i proponendo ( onte 
nul i Ioni Vogl iamo cv i tan il 
c ineclub Questi centri co l 
tempo si sono trasformati in 
casse d i risonanza de i film d i 
pr ima visiono Al contr ino noi 
intendiamo i r ivir i un work 
shop con incontri i o l i gli au 

tori per parlare d i ch i sta die 
tro l i quinte e per mostrare il 
u n e m a in i dito» ! buoni prò 
[xisiti sono stati messi per ora 
in pratica attraverso una prò 
grammazionc che a' momento 
arriva fino a gennaio Per il fu 
turo solo progct ' i tra cui an 
e ho quello di ristrutturare lutti i 
locali occupati fino a ieri dal 
t ia t ro e di trasformare in sala 
e inematognf ica anche lo spa 
zio con il palcoscenico in cui 
i t t i n l m i n t i si svolgono a m o 

r i gli spi It K oli d< - L i V a l i 1 
> i 

I r i le idei di prossima ri a 
l iz/azione ci sono una serata 
dedicata ali horror italiano 
omaggi al regista americano di 
fi lm d animazione Ralph Bak 
shi ( I appuntamento e domani 
alle 18 30 con la proiezione d i 
'•nlz il goffo e American pop) e 
al polaci o Woj i lech Jerzy Has 
0 una mostra e rassegna eli f i lm 
dedicata al make up nel cine 
ma Per quanto riguarda I hor 
ror I appun tamin to 6 p i r q u e 
sta sera Alle 18 30 verrà 
proiettato Stile noli' in nero di 
1 u i io I ulci e alle 20 e previsto 
un meo Uro con I autore l»i 
s e n t i continuerà con un film 
dello stesso regista che preseli 

• tei ̂  qui in antcpnma U porle 
ilei silenzio un lavoro tratto da 
un suo racconto intitolato Le 
porli, del nullo E in conclusio 
ne sullo schermo arriverà £ tu 
vivrui m I terrori ' L Aldilà an 
eora firmato d a r ilici I iniziati 
va sul make up cinematografi 
i o ipveie proporrà dal 16d i 
c i m b r e al 4 gennaio un viag 
gio attraverso i più grandi truc 
calori del c inema dall autore 
Ixjn Chanev sr a Jack Pierce 
ideatore delle maschere d i 
Frankenstein La Mummia e 
l'omo lupo ckì\ Un i v i r v i l aRi 
no Carboni a cui sarà dedica 
11 un i nioslr i fototvr itic i 

Gidon Kremer 
con Sibelius 
mt P a l l a d l u m . Nelle sale 
d i piazza Bar to lomeo Roma 
n o 8 due serate d i «suoni in 
glesi» oggi al le 22 il g ruppo 
«Young Disc iples> (passione 
per James Brown e il soni) 
d o m a n i i ragazzi terr ibi l i d i 
«1 hann & Wante d Babics» 

G i d o n 
K r e m e r . 
1 il lustre v io 
linistd oggi e 
d o m a n i è al 
I Aud i to r io d i 
Via del la 
Conc i l iaz io 
ne per i M 
quirc il «Con 
certo» o p 17 
d i Sibelius i 
la. «Qu in tu id i Ci ukovsk Din 
g e l o n M a n n 

G e g ò T e l e s f o r o I o 
showman s ir i in pedan ì og 
gì e d o n i un ( " r i 21 i l ) il 
«Classilo d i Vi.i I ibi tt i i o l i 
una band e mol t i ospit i p i r 
tare musica e spe t ta to lo a 
tut t i t ondo Gli ospit i sono 
tutti musicist i d i prirn i e i l i 
gor ia ( Kit i M a n o t u l l i Kobcr 
lo Gatto Dani lo Ke i e .litriJ 

i ipaci ili propone ottimo i 
moderno |a/z 

Panni sporchi show. Ui 
c o i n r n u l i a d i Arna ldo Ba-
pn . i s io e Att i l io Corsini de 
butta s tase l i al l e a t i o Vi t to 
ria» d i Piazza .S Maria I ibera 
tru e Tutti i d i f i tti de l l 11\ ve 

nta scena 
per scena in 
un d iabo l i 
c o inar r is ta 
bile m e n a 
tusmo 

Fotogra­
f i a . ( irattc 
re a Palazzo 
Brasi In 
("Pia/za S 
Pan la ico) la 

mostra d i Giorgio Sommer 
i iS r,7 I ) I 1 ) un irtista che 
ivi v i in an imo di render» la 

tologr ih i u i t o i i oma rispetto 
i l i i pittur i Gli orari 9 1 ì 

in irti di i giovedì an i h i 17 
1 1 il) 

S u o n o e v is ione. Grande 
mostra un n a t o d i disco Cd 
fumet to i Sw i tel i ore 10 20 
di don i un ali Hotel Parco de i 
Principi (V ia Mere id i t i t i ) 

All'Olimpico replica stasera e domani la compagnia «Jazz Art» 

La fanciulla e la morte 
R O S S E L L A B A T T I S T I 

• • È sempre un piacere rive 
dere La /eune lille et la mori d i 
Robert North una tra le sue co 
reografie più riuscite Ed ù per 
tanto una gradita carta da VISI 
ta per presentarsi al pubbl ico 
romano come ha fatto «Ballets 
Jazz Art» d i Raza Hammadi al 
I Ol impico Un pò come dire 
che il nome non racchiude tut­
te le potenzialità della r o m p a 
gnia e sconfessare i sospetti 
dei punsti che a sentire la pa 
rola «jazz» arricciano a torto il 
naso Ma la vivacità colorata 
dei danzatori di Hammadi 
(«erede» ncordiamolo d i 
Matt Mattox che creò la com 
pagnia nel 1980) dimostra d i 
sapersi piegare dutt i lmente a 
toni più morbidi e meno squil 
lanti necessari a una coreo 
grafia come Lajeune lille et la 
mort Opera giocata tutta sulle 
sfumature essendo la trama ri 
dotta a linee essenziali la mor 
te come inevitabile compagna 
della nostra esistenza che nel 
girotondo della vita sceglie un 
partner nel caso specifico una 
fanciulla appunto e la aw in 
ce fatalmente a se North ha 
sapulo orchestrare una parti lu 
ra fluida di danze nella quale 
spicca il personaggio in nero 
che spezza con movimenti 
se r i hi e angolosi le curve dolci 
della danza della fanciulla Po 
ehi significativi gesti simbolici 
- come mettere la mano sugli 
occhi della ragazza coprendo 
la luce della vita o falciando 
con un gesto sincopato i suoi 

passi leggeri - r icordano I efli 
cacia visiva delle danze 
espressionistc Pur essendo 
americano North dimostra d i 
aver appreso le lezioni migl ion 
della tradizione europea com 
presa quella delicatezza d i at 
moslcre psicologiche che fa 
pensare a un maestro raffinato 
come I inglese Tudor Di lutti 
questi aspetti i ballerini della 
«Jazz Art» sanno cogliere so 
prattutlo I impalpabil i tà del 
I affresco come un sogno ma 
l inconico e indefinito Martine 
Ixmoble è una fanciulla dclica 
ta arrendevole con mestizia 
alla morte che la trascina via 
dai suoi balli M i c i e dal l amica 
del cuore Meno convincente 
Salem I lammadi nel contrap 
punto fra i suoi movimenti spi 
golosi e quell i morbidi della 
fanciulla Ma forse pesa nel ri 
cordo del lo spettatore I mler 
prelazione intensa e dramma 
tica che di questo stesso ballet 
to fece il Balletto di Toscana o 
quella nitidissima eseguita dal 
Ballet Rambcrt per il quale la 
coreografia fu ideata nel 1980 

Al centro della serata Ham 
madi ha proposto il «menù» ti 
pico della compagnia a base 
di jazz quella Maralhonjazz 
su musiche di Goodman 
Quincy Jones e altri a firma 
dello stesso Raza Hammadi 
Un brano vivace ma non parti 
cotarmente onginale anzi con 
parecchie impressioni d i dejà 
vii Hammadi procede per 
quadretti immaginando un i 

Sopra e a sinistra due immagini di «La jeune lille et la mort» di Robert North interpretati dalla compagnia «Jaiz Art» 

deale sala da ballo degli anni 
Cinquanta una sorta d i balera 
dove le coppie alternano gin d i 
dan/ . i e micro spezzoni d i vita 
1 uci variopinte vestiti fiorati e 
musica d atmosfera ma la ne 
vocazione non affascina più d i 
tanto Meglio il respiro festoso 
d i Fnlre dot> aguas altra coreo 
grafia d i North che conclude il 
programma della «Jazz Art» 
(nelle repliche che la compa 

gnia ripete ali Ol impico stase 
ra e domani non ci sarà però 
Maralhonjazz a causa di un 
in'ortunio d i una danzatrice e 
al suo posto verrà proixista 
una coreografia del 1988 sem 
prc d i Hammadi Archipel su 
musica d i Angelika lanatos) 

Anche Enlrc dos aguas 6 la 
voro già passato in Italia sta 
volta però i ballerini di «Jazz 
Art» ne sanno dare un mterpre 

(azione freschissima e veloce 
esprimendo le loro qualità mi 
gl ion in quella che curiosa 
mente non e nemmeno tra le 
coreografie più belle di North 
Ritmi fluidi gli ammiccament i 
al f lamenco e le affusolate li 
ncc d i danza jazz conquistano 
lo stesso la platea che applau 
de lungamente questi danza 
ton il cui entusiasmo mente 
rebbe più pubbl ico 

Quanto dista il teatro dalla periferia? 
E D O A R D O T O R R I C E L L A ' 

• i Ni III pi nfi ni di Rolli i 
dove le re ilta sociali sono par 
t icolannente scollate alcune 
volte sembra siano propno le 
istituzioni centrali con alcuni 
loro comportament i a far ere 
score o prosperare quel males 
sere che porta poi al degrado e 
alla del inquenza e che ha un 
costo altissimo por tutti sia dal 
punto di vista della qualità del 
la vita sia sul piano economi 
co 

Se i cittadini della periferia 
come sostiene il sindaco sono 
circa il 00 f (perciò pagano 
circa il 90 f d i tasse per le attivi 
là culturali e ricreative) come 
possono poi essere abbando 
nati da quelle realtà operative 
che vengono finanziate dal 
Comune e /oda l l o Slato' 

Un esempio ù il Teatro d i 
Roma riceve mil iardi dalle isti 
luzioni per poi indebitarsi di 
mil iardi senza quasi svolgere 
attività in Ile periferie enormi 
città di 100/250 000 abitanti 
spesso prive di un teatro e di 
attività cultural i Viene perciò 
naturale chiedersi che Teatro 
di Roma e questo7 e come può 
affiggere dei manifesti con la 
scritta «Il Teatro Argentina ò il 
teatro della tua città» senza ch i 
in pen fen i questa scritta ap 
paia come una provocazione' 
Perché una famiglia della cir 
coscrizione ottava ad esom 
pio composta di 1 o 5 perso 
n i dovrebbe fare dai 10 ai 60 
ch i l om i tn di viaggio ir ì andata 
e r i tomo aggiungere le spi se 
notevoli f>cr 4 o 5 biglietti por 
vedere al Teatro Argentina de 
gli spettacoli che spesso non 
trovano neppure il suo con 
senso7 

r- i l decani ito decongcstio 
nameii to del centro storno 
anche dal traffico automobi l i 
smo come trova la sua attua 
zione nelle istituzioni teatrali 
finanziate dal Comune e dal lo 
Slato ' 

Bastano questi pochi inter 
rogativi a far capire che per le 
periferie serve un progetto cui 
turale d inamico non espresso 
da spinte «colonialistiche» o «di 
facciata» come talvolta awie 
ne serve insomma un progetto 
nuovo che si leghi alla realtà 
della gente Infatti in una zona 
abbandonata da decenni dalle 
attività teatrali non servirà avi 
dentemente un teatro che 
piombi dall alto o da d mcn 
sioni d i potere più o meno d i 
chiarato ma un teatro cl ip si 
esprima con uno spirito onen 
tato al «servizio» delle realtà 
stesse 

Si tratta d i creare degli inte 
ressi in loco e d i aiutare quei 
pochi gruppi e persone che 
hanno già inizialo con poclus 
simi mezzi questi percorsi per 
sone che vogl iono fare e che 
hanno dimostralo d i potere e 
saper fare promozione teatrale 
di buon livello nelle periferie 
perd io la gente 0 stanca d i 
sentirsi considerata di sene «B» 
e «C» F propr io in questo mo 
do il Icatro di Roma potrebbe 
divenire la ve'ra espressione 
del nome che porta Per l i r 
questo non sono noci vsan 
nuovi e costosi f inanziamenti 
Al I eatro d i Roma basteiebtx-
r inuncnre ali allestimento an 
i he di un solo spettacolo per 
ivere fondi suff cienti adawia 

re uri enorme (autiere culturale 

Scena da «Schegge futuriste» recente lavoro della compagnia teatrale «Il Gruppo» di Edoardo Torncella 

soprattutto nei punti periferici 
romani più vulnerabil i ( ad 
esempio Tor Bella Monaca 
per la circoscrizione ottava) 

Il Teatro d i Roma - se ò d i 
Roma - d i v e cominciare a col 
mare gli enormi divari con le 
circoscrizioni periferiche Quc 
ste ult imi infatti per program 
mare le attività i ulturali di ogni 
l i t » hanno a disposizione so 
lo poche decine di mil ioni 
( lord i ) ali anno 1 .il teatro e 

alla promozione teatrale 0 de 
stinata soltanto una piccola 
parte d i questa modesta cifra 

Eppure non ù al centro ma 
nella penfena che servono 
queste ittivià perchè ad escm 
pio nella circoscrizione otta 
va esiste ancora eire a il 2 PA di 
ìbbandono scolastico Da una 
p i n o l a ricerca attuata dalla 
Compagnia I c i t ra le II Gmppo 
m i 1988 e realizzata con del 
questionari compi i i l i da giova 

ni della penfena p i r lo più 
emarginati e emerso un gran 
de bisogno di socializzazione 
e aggregazione di impegno 
culturale e creatività Uno dei 
ragazzi intervistati alla do 
manda «Perche7» ha risposto 
« Per uscire dal non far niente» 

È una risposta "che ò anche 
una speranza per tutti perchè 
e creare di riqualificare le pen 
ferie vuol dire anche cercare d 
riqualilicare tutta Roma 

' Attore e regista teatrale 

Wm Un incontro di |xx.ti e 
non per ricordare I uciana 
I rezza che dal Ì0 giugno di 
quest anno non e e pi l i Molti i 
convenuti la sala d i ha libreria 
Pmpina affollala I ricordi si v i 
sono come frammenti che ri 
compattano la vita di ognuno 
degli scomparsi Tante storie 
per formare la stona con la cs 
s i maiuscola Le parole co 
munqui vadano le cose qual i 
do formano il verso |x>etico la 
poesia sono sempre lami riti 
che indicano bagliori i l lumi 
nazioni dei poeti Luciana 
I rezza era un poeta F questo 
e quanto Insta e dovrebbe ba 
stare t r a nata l i 17aprile 1926 
a Roma Improvvisamente il Ì0 
giugno decise d i eliminare il 
propno verso A capofitto non 
e ra un verso una parola che si 
trov i nelle sue versilie izioni 
e p p u n ci doveva essere stalo 
Esordi con Celali! e altre poesie 
(Sciascia 1958) Ma non era 
un esordio vero e proprio la 
poesia il sentiero il tratture) 

Poesia, tragedia di parole 
della poesia I MLV^ iniziato a 
percorrerlo molto prima Era 
poeta e questo e quanto basta 
dovrebbe bastare Poi nella più 
ampia raccolta La farfalla e la 
rosa (K-Itnnell i 1962) conti 
nues r iprendendo C efulu e altre 
poesie Raffinata educata poo 
ta neerci'tnce d i sentimenti 
pex tici tra le pieghe di questo 
nostro Noix'cenlo forse amava 
i poeti Iranccsi o Montale ma 
può essere anche che amasse 
s) Arthur Rimbaud Paul Verlai 
n» Charles Bandi laire Giulia 
me Apo l l ina in ma non credo 
che non si (osse accorta di 
( ecco Angiol icn Dino Cam 
pana e Saba Cardarelli Un 
giret t i Fai i v a parte di quol'a 
e igua schiera d i poeti che 

E N R I C O O A L L I A N 

am ivano «gli altri» senza al lon 
trinarsi mai clalSédella parola 
del ve rso Combinava se nza 
manipolarl i t roppo i propri in 
tendimi liti le proprie azzarda 
te intuizioni In fondo il corag 
gio di scrivere Cora Milano In 
tempo di speranza l/i larKiruga 
manna lo ebbe ei Nel 1977 
scrisse A funerno Montale (por 
il Quaderno di quattro anni ) 
•Prestigiatore in grigio la fau 
na / d i grossi |x.nnuti araldi 
e i /awentava sulla f a r c i a /g l i 
occhi fissi e Ti\ attesa d i i vent i / 
il tuo gicxo d i tarocchi con 1 a 
rabi sco questo tuo borlxM 
lio lampeggiante/che tu ne 
pe r sé il più e il peggio non del 
to scalpicciare che arriva 
lontano ne 11 ì notte che sper 

d i il mio nel tuo rancore de Ila 
vita » 

U'i poeta non certo ranco 
rosa ni i sperduta dentro innu 
merevoli parole che scelgono 
e sono s t i l l e d i e hi ha la forza 
diessire segnata dalla | x x s n 
Un ì conci ulna Una condan 
na 11 rt ì Un i dolorosa con 
danna I non per gioco o |x r 
sei 111 semm il il contr ino 
I insana luminosa follia ui es 
sere tragedia d i parole senza 
se impo Come in Manenbad 
eli Parabola sub ( f m p i n a 
1990) dove-apag 2'5«Landiri 
vieni di orme/sui passi si arre 
sta a un odori / d i botteghe in 
lerdette alla spirale appi ittita 
/ d i passi attorno ali ì l b i ro 
/ i l echi i eli o r m e / < il l i b i m i 

10 d i Resnais dal le tragedie del 
Nouveau rotnan di Alain Rob 
bc—Grillet diventa inelultabil 
m e n t e lo sparo non avviene 
/se non por awolg imcnt i /nes 
suno ha udito/nessuno ha mal 
visto niente » Tragedia la tra 
gedia t invisibil i non penne! 
le alla vista ali inde delle mol 
l i tudini che leggono d i scorger 
11 L i catastrofe e sempre un 
I K M I O j x x t i c o Sceglie la trago 
dia 1 anonimato per (rammenti 
ch i poi ridiventa stona di lutti 
Cosi un gesto diventa parola 
per meglio essere nascosta nel 
niente infinito Neanche il 
rombo a capofitto a c i u m u l i 
minore lungo la via del odere­
sti! selciato Q u i n d o si de i i do 
ò se mpre a ea|X)fitto Quando 
non c i si volta più «Assolo ro 
m ino» (da Parabola sub pag 
!9) • Indietro/voltati solo/so 
non lenii le statue/di sale I 
sensi vietat i / i l i volata infilati o 
da sonnambuli / leggi l i ora/s i 
v i per sismi e attentati/regi 
strati in ritardo/ » 

D dicembre 1992 Mfi.na.25rU 

i APPUNTAMENTI l 

«La Magg io l lna» d i Via Bencivenga 1 (ango lo via No 
men tana ) organizza per oggi (o re 16-22) e d o m a n i (10 
19) una mostra mercato d i p icco l i oggett i d arte e art igia 
nato per un regalo d i Natale inconsueto I n f o r m i z i o n i al 
tei 89 08 78 

«È N a t a l e : musicai» T i to lo del la rassegna che il T e m 
piet to ha in p rog ramma per n mese d i d i cembre Oggi , 
ore 21 in piazza Carnpitel l i in scena un ospite d ecce 
z ione da l Canada si tratta de l soprano Natal ie Choquet 
te D o m a , o re 17 45 stesso luogo concer to s t raordmano 
de l chitarr ista An ton io Puccio 

A m e r i c a L a t i n a quale fu turo 7 Due giorni d i iniziative, 
incontr i e mostre al «Centro cul tura le Casale Ganbaldi», 
via Romo lo Balzani 87 (bus 105 558 e 412) Oggi ore 
17 30 incontro-d ibat t i to c o n Luis Ma ldonado e Matthgias. 
Abrams Al le 21 bal lo c o n musiche la t ino amer icane 
Doman i a l le 17 pro iez ione de l f i lm «Mission» al le 21 d i 
scoteca alle 22 concer to d i BamoRaska l 
T a n g o a r g e n t i n o . Prosegue la rassegna organizzata 
dal l associazione Italia Argent ina e da l Centro de l tango 
Oggi ore 19 30, al c inec lub «Grauco» (V ia Perugia 34) in 
con t ro sul tema «Argen' -H fuor i I emigraz ione 1 esilio» 
con test imonianze e la pro iez ione de l cor tometraggio 
«Emigrare un viaggio senza f ine Sempre oggi o re 15 19 
e d o m a n i 10 14 ma presso la sede d i via Greve 105 se 
m i n a n o intensivo sulla tecnica d i danza de l tango Inf ine 
lunedi al la «Maggiolina» (V ia Bencivenga 1) incont ro 
c o n Lee Colbert e Paolo Cint io musica e ba l lo per tutt i 
«Sara jevo . . .cont ro l 'umani tà» . Mostra i t inerante d i 
pit tura de l Mov imento Presenteista da mercoledì prassi 
m o f ino al 23 d icembre presso la Scuola med ia d i Via 
C A Cort ina n 70 (o rano lunedi venerdì 9 12 sabato 9 
13 d o m e m e a 9-12 30 

La C i n a a t t raverso i m a n i f e s t i . Sono visibi l i rari esein 
p ian presso 1 Associazione Italia d n a Librena Marco Po 
io via de l Seminano 103 f ino al 15 genna io Orano 10 
19 30 n o stop 

Rassegna al Furio Camillo 
Ma quei danzatori 
non sono «supereroi» 

• • Non solo giovane la dan 
za al Furio Camillo dove la 
rassegna «Off Broadway» dedi 
cala ai nuovi coreografi e lutto 
ra in corso Non solo giovane 
nel senso di nespcrta e acerbi 
na dicevamo ma anche ac 
cattivante e in grado di sor 
prendere piacevolmente Co 
me e apparso nei lavon d i An 
gela Bandincl l i e Calenna Fi 
gaia «promosse» alla nballa da 
Fabnzio Monteverdc secondo 
la prassi della rassegna che ha 
voluto un «padrino» per ogni 
serata E a dimostrare che fare 
da «padrini» non e solo que­
stione di presentazioni c ivo le 
va proprio questo ex enfant 
prodigo della danza italiana 
che ha scelto due autnci molto 
diverse fra loro e ugualmente 
promettenti 

I-a «filiazione» è più evidente 
nel caso della Bandinelh - il 
cui lavoro ò stato Miche prò 
dotto dal l associazione Bal l ic i 
diretta da Monleverde In Pasto 
crudo si ritrova una scelta di at 
mosforeombrate dove guizza 
no nervosismi intcriori e ambi 
guc inquietudini molto vicine 
alla sensibilità d i certi lavori di 
Monteverdc 1-a Bandinelli le 
rivolge al femmini le raggrup 
pando quattro ragazze attorno 
a un tavolo con della frutta nel 

1 angolo sul (ondo Una alla 
volta si avvicinano in pnmo 
piano volteggiando m brevi e 
intonsi assoli o richiamandosi 
in duetti Più del tema in tra 
sparenza ( lecomunie-aziom o 
I .ncomunicabil i tà fra le quat 
tro protagoniste) che <** un 
Leitmotiv dei giovani autori in 
generale convince lafresrhez 
ZÙ di certi p iss i coreografici 
I inventiva di alcune sequenze 

Al contrano il lavoro d i Ca 
tonna Figaia segue un p i rcor 
so più formale e I attenzione si 
concentra sulla struttura sce­
nografica e teatrale Molto ben 
scandita noi ntmi e nei colon 
immiccando con malizi i ì 

certi lumetti imene in i degli 
anni CinquantT Ma ! allusione 
è per linee non sono supero 
roi i due danzaton in costumi 
no rosso nò la loro partner 
con la pettinatura a banana e- n 
vestito scampanato e la prota 
gonista d i una nuova avventi! 
ra di Flash Gordon Treottavi e 
piuttosto un divertissi moni 
astratto ben los tn i t to divcr 
tonte F l o n una qualità lara 
nelle opere p r im i quella d i sa 
per cogliere spunti senza fame 
dello brutte copie e assimilarli 
in un lavoro onginalc Da nve 
dere f KB 

Prove di • Pasto crudo» di Angela Baldinelli a sinistra < Palermo "crìa 
Felice con la fontana Cavallo Marmo» in una *oto di Giorgio Sommer 
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